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LE INSERZIONI. 

si ricevono esclusivamente dalla Ditt: 

A. MANZONI e C. Udine, Via dell: 

Posta n. 7 — MILANO, e sue succur 

ali tutte. 
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GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 
  

omne iuvani animos tante» ‘quaa carmine funduni 

in ernuce a'gnatos iurs quod alma tegant 

imasa ergo simui crucis obstringamur aID 

mae vinit mundum, vincat et ipsa mod 
Pireus Archiep. Utiner 
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Anno XI — Numero speciale. 
            

Vescovo 
Alla elezione del nuovo nostro Vescovo 

noi balzammo giubilanti, e chiedemmo 

qual’Uomo Egli fosse; se avesse diffuso 

intorno a sè una larga aureola di san- 

tità, uno splendente alone di scienza, di 

operosità, di giovinezza: E venne la ri- 

sposta, prima ancora che la provocasse 

l’eco della sùbita fulminea istintiva no- 

Stra interrogazione collettiva. Non la ri- 

Sposta : le risposte. Da Roma, da Milano, 

da Pavia, da Padova — perfino da Pa- 

tigi — ci giungea un unanime plauso 

all’elezione che il Padre di tutti i cre- 

denti avea voluta nella persona di Mons. 

A. Anastasio Rossi. Ed il giubilo nostro 

si moltiplieò — e all'Uomo di virtù, di 

scienza, di cuore, di zelo, di operosità, 

di giovinezza salì entusiasta, commossa, 

l'ammirazione, la devozione nostra. E- 

Puppe la gratitudine alla benevolenza 

particolare del S. Padre che tale Prelato 

avea riservato per la «nostra» Arcidio- 

cesi; a tutta l’Italia buona che avea gioito 

con noi per la ventura nostra, in uno 

Slancio di pia fratellanza cristriana. Si 

dischiuse la serenità della speme di tutti 
i buoni friulani che già vedevano conti- 

Nuato e accresciuto, molto accresciuto, il 

bene operato da tanti venerandi Presuli 

che l’hanno preceduto nella nostra Dio- 

cosi. 1 dal Non 
voce infingarda s'è levata contro il Ve- 

nuovo . Pastore. una 

scovo che s'annunciava buono, di cuore, 

soave, ma insieme zelante, operoso e quin- 

di forte. Magnifica testimonianza, questa, 

per la nostra illustre Chiesa Udinese. 

E magnifica questa ingenua ed una- 

nime esplosione di sentimenti complessi, 

Che poteva essere originata solo da una 

rettitudine collettiva, da un collettivo de- 

siderio di bene. 

Ma non dimentichiamo. 

| Lo spirito nostro è ammantato, per 

ogni verso, dal senso. Ed il senso si 

attutisce nella diuturna, ininterrotta per- 

cezione d’uno stesso oggetto. Dal senso 

lo spirito nostro ritrae il vezzo. Egli non 

ha sussulti al tocco continuato di ciò 

che è duraturo, perenne, immutabile. 

Ebbene: per la persona che è nuova 

© ci colpisce non dimentichiamo il suo 

eccelso Carattere che è antico e non 

muta; per l'Uomo non trascuriamo la 

Sua Investitura divina, il suo pieno Po- 

tere sacerdotale, la Dignità sublime del 

Suo Ordine, che si trasmette da persona 

A persona, sempre eguale, sempre inde- 
fettibile; e che si cela quasi alla nostra 
Meditazione, dietro la mutabilità delle 

Persone. 

Ma c’è lo squillo della Fede, oggi, a 
tichiamarci. Chi viene fra noi è il Ve- 
Scovo, successore degli Apostoli nei po- 

teri ordinari, che ha in sè la pienezza 

Si sacerdozio, che questo sacerdozio può 
diffondere e diffonde nei suoi eletti; è 
il reggitore supremo delle anime della 

Ta Diocesi; supremo dispensatore di 

srazia, supremo Maestro di dottrina ri- 

velata, supremo Autore di leggi eccle- 
Siasti : 3 £ Stiche, nella nostra Diocesi, dopo il 
Vicario di Gesù Cristo. 

Le î i i a Fede: vuole che noi, oggi e oggi 
er st. 7 Sempre, Tavviviamo questo dogma e 

che lè Sopra la persona e sopra alle sue 
Cc 7 . «LD | loti quanto si vuole esimie, — sopra e 
Più che la persona risguardiamo, vene- 
NMamo, obbediamo il Vescovo. 

AtTOS. 

bene nella mia Pavia; e questo mi è 

  

Lombardo a Roma sotto la guida esperta   

  

PER LA VENUTA DI S. E. MONSIGNOR ARCIVESCOVO. 
  

    ra 

Vergo a dare il benvenuto in colesta | 

Arcidiocesi al novello Padre © Pastore, | 

che vi arriva con generale soddisfazione 

e plauso. 

Eccomi costà, non in persona, chè non 

mi è possibile, ma con tutto il cuore: e 

ci venni per dirvi che l Ecc. Monsignor 

Axroxio Anastasio Rossi ha fatto tanto   
caparra che tanto 

ne farà nella vostra 

e sua Udine. Pio, 

dotto, conoscitore «dei 

tempi, tutto consecra- 

to alla gloria di Dio 

ed al bene del popolo, 

io non dubito che ap- 

pagherà tutti è desi- 

deri vostri, 0 buoni 

Udinesi, e Vaspetta- 

zione grande che ha 

di lui il S. Padre. 

Ma lopera sua che 
viene ad inaugurare 

in mezzo a voi sotto 

gli auspici dello Spi- 

rito Santificatore, sa- 
rà tanto più efficace 

esalutare, quanto più 

i nuovi suoi diocesa 

ni gli corrisponde- 

ranno docili ed attivi. 

In questo giorno ar 
venturato del suo ar- 

—
D
 

rivo voi rinnovategli 

adunque questa pro- 

messa, già espressagli 

nel giorno della sua 

consecrazione in Pa- 

via, e la benedizione 

di Dio scenderà co- 

piosa sul Pastore € 

sul popolo. 

Pavia, 
maggio 1910. 

‘| Francesco Vesc. Giceri 
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SE Rev. Mon Asa Rosi 
ARCIVESCOVO DI UDINE 

Reminiscenze di un amico. 

Permettetemi Eccellenza, che per un 

momento sollevi il velo della vostra an- 

tica amicizia in questo giorno solenne, 

in cui Voi, un dì amico ora Pastore 

desideratissimo entrate nella mia diletta 

Arcidiocesi. L'amicizia ha pure i suoi 

diritti, e se la vostra naturale modestia 

avrà a soffrirne qualche po’ sarà tutto 

a vantaggio dei Vostri nuovi Figli. 

Nessuno più di me, Eccellenza, credo 

abbia diritto di esultare per la vostra 

assunzione alla gloriosa sede di Sant'Er- 

macora, nessuno più di me ch’ebbi la 

ventura di conoscervi e apprezzare le 

vostre rare doti, la fermezza del vostro 

carattere fin dalla vostra giovinezza e 

seguirvi passo passo, come l’amico segue 

l’amico nella preparazione che di Voi 

faceva la Provvidenza, per condurvi al- 

l’apice del Sacerdozio. | 

Sono trascorsi omai 24 anni e ricordo 

come fosse ieri il tempo passato al Vo- 

stro fianco nel sempre caro Seminario 

di quell’indimenticabile superiore e Pa- 

dre, Mgr. Fontana. Io allora in Voi am-   mirava non solo il giovane Chierico di 

DC x i = (Gea 

« Fortumatissima lArcidiocesi di U- 

dine! Acquista un Pastore veramente e- 

vangelico! Mons. Rossi seguirà le orme 

di Monsignor Bricito, di quel santo Ve- 

seovo del quale a Parma si ricorda an- 

cora vivamente, dopo settant anni, «I 

quaresimale da lui tenuto». 

(S. E. il Cardinal FERRARI ad un 

nostro redattore ). 

ARCIVESCOVO DI UDINE 

AS. E. Il.ma e Rima Mons. Arci 

vescoro Axasrasio Rossi, che oggi sale a 

Diocesi illustre e grande, i mici auguri, 

ai quali darà efficacia una preghiera. 

Alla Diocesi che meritamente nel degnis- 

simo Pastore oggi riceve una benedizione, 
i voti di anni lunghi sorrisi da tanta 

grazia e felicità. Possano mel Padre i 

figli, nei figli il Padre avere perenne il 

gaudio, che io ebbi nella convivenza ed 

oggi ancora sento nel ricordo e mell’a- 

more del Fratello ! 

Pisa, maggio 1910. 

TP. Card, Maffi 
Arcivescovo: di Pisa 

a =E=G 
ottimo spirito, di inconcussi principî, di 

inalterabile attaccamento alla Romana 

Sede al cui centro per arcana disposi- 

zione 0 permissione della Provvidenza 

una bufera dalla vostra Milano Vi avea 

sbalzato ma vedeva altresì il giovine pieno 

di vita, di eletto ingegno, di coltura non 

comune, di larghe vedute, di attività e 

operosità ammirabile. 

Nò mi venne meno la vostra amicizia 

quando Vi vidi Professore diligente e 

Sacerdote attivo nel Seminario di Pavia 

Vostra seconda Patria. 

Ricordo sempre con piacere e con gra- 

titudine le belle ore passate con Voi du- 

rante il Congresso Cattolico tenutosi a 

Pavia nel 1894, e le visite a 

Voi fatte negl’anni successivi, e i vostri 

diverse 

preziosi consigli sulla erezione di un 

| 
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Dia SE Hime o Reyr Mons. ANTONIO ANASTASIO ROS 

  

eno 

Mi umisco agli Udinesi esultanti per 

lIngresso in Diocesi del loro nuovo Pa- 

store, Mons. Antonio Anastasio Rossi, 

anche per crearmi l'occasione di felici 

tarmi loro, assicurandoli che 

S. Pontefice invia all’ insigne Diocesi di 

Udine un Padre incomparabile, che li 

mutrirà con una scienza vasta, profonda 

e sicura: — li proteggerà e difenderà 

ON 

con uno zelo pruden- 

te insieme ed  ada- 

mantino: — li diri 

gerà melle vicende e 

sorprese dei tempi 

muovi con una espe- 

rienza già carica di 

allori: — lu soccor- 

rerà con cuore tene- 

rissimo e magnani- 

mo: - li edificherà 

con una maschia 

pietà e ricco corredo 

di grandi virti! 

La conoscenza di 

luni ancor fanciullo 

2 l'amicizia conti 

| nuata.per tanti anni 
{ È mi rendono sic:tro di 

P quanio affermo. 

| A voi ora, Udine 

il» si, assecondare con 
assoluta docilità vi 

vostro Pastore, al 

quale con tutto lo 

| slancio mando l au- 

qurio : 

« Dominus custo- 

diat 

tum | 

introitum 

Ravenna, 

maggio 19140. 

Pasquale Morganti 
Arcivescovo di Ravenna 

e Vescovo di Cervia . 
@ 

Collegio ad Udine per laici e sulla intro- 

duzione e collocamento delle Suore in 

Seminario, per le quali mi favoriste an- 

che le Norme sapientissime dettate dal 

compianto Card. Riboldi; e sul regime: 

dei Chierici in Seminario e in. Villeggia- 

tura, di cui erano già provveduti i Vo- 

stri Seminaristi; sulla stampa cattolica, 

essendo Voi allora fondatore e direttore 

del 7zczno; e sull’azione cattolica, di cui 

eravate a Pavia il centro; e godetti ve- 

dervi qui a Padova nell’anno 1896 al 

Congresso degli studi Sociali tenuto dal 

mio R.mo Predecessore Card. Callegari 

di s. m., sedere coi provetti Capitani di 

questa azione e con essi discutere sugli 

ordinamenti economici, tassa progressiva, 

ecc. Non stampaste monografia, di cui 

non mi faceste tenere le primizie fino 

alla vostra recente Pastorale, nella quale, 

permettete che ve lo dica, Voi mandaste 

agli Udinesi, Vostri diletti figli il Vostro 

ritratto più autentico; al ritratto oggi 

segue la Persona. Vedete dunque se non 

ho motivo di rallegrarmi. Anzi come se 

gno della mia esultanza avrei avuto la 

pretesa con questa mia di fare la cor- 

nice al ritratto e offrirvela: ma ohimò!... 

il vostro è tino di quei ritratti che stanno 

da sè, senza cornice. Tuttavia graditelo 

qual’è : l'amicizia ha i suoi diritti. 

Padova, Maggio 1910, 

+ Lurar 
Vescovo di Padova. 
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“IL GIUBILO DELL’ARCIDIOCESI UDINESE 
Cenni biografici 

— === 

Mons. Antonio Luigi Anastasio Rossi 

nacque il 18 luglio 1864, in Milano da 

Ambrogio, oriundo da Santo Stefano del 

Ticino e da Rosa Francapani, oriunda 

da Buffalora del Ticino: famiglia bene- 

stante e industriale. Nel domani veniva 

battezzato nella parocchia collegiata di 

S. Babila. Gli ottimi genitori instillarono 

nel fanciullo una profonda pietà, tanto 

che presto si sviluppò in lui la voca- 

zione al Sacerdozio. E studiò nel colle- 

gio e nel Seminario Arcivescovile di Mi- 

lano. I corsi filosofici e teologici li per- 

corse a Roma nel Seminario Lombardo 

di S. Ambrosio e Carlo e si laureò splen- 

didamente in ambedue le discipline nel 

188. Al 25 

veniva ordinato saserdote 

marzo dello stesso anno 

Ma già nel 

1885 egli era stato ascritto al clero di 

Pavia, ed appena sacerdote e dottore il 

Cardinale Riboldi, che l’avea carissimo, 

lo chiamò professore di diritto canonico 

e d’eloquenza nel Seminario di Pavia: e 

conservò la cattedra di diritto fino a que- 

st'anno e risiedette in Seminario fino al 

15 Ottobre 1908. Supplì altre cattedre; 

di lettere, di storia, di filosofia e scienze. 

Dal 1892 al 1902 trovò energia e 

tempo da dedicare al 7ezz0, al. quale 

avea già antecedentemente. collaborato, 

dedicanilo tutto sè stesso, provvedendo 

a tutto, dalla direzione alla cronaca mi- 

nuta ; assistendo perfino alle sedute delle 

pubbliche amministrazioni per conto del 

giornale. Nè qui si limitava la sua atti- 

vità: oratore dotto e affascinante si de- 

dicava alla predicazione sacra, a confe- 

renze di propaganda, dirigendo, illumi- 

nando, aiutando le buone iniziative. L’v- 

pera sua, come contrastatore, palmo a 

palmo, della propaganda socialista, ri- 

marrà celebre. 

Fondò il Circolo popolare cattolico di 

Pavia, di cui fu l’anima: ultimamente 

era Assistente ecclesiastico, e nella set- 

timana vi venne nominato presidente ono- 

rario. Portò la sua attività nelle altre 

istituzioni cattoliche di Pavia. Nel 1901 

venne nominato canonico onorario della 

cattedrale; il 13 luglio 1902 veniva e- 

letto consigliere comunale e provinciale, 

guadagnandosi quale amministratore — 

come prima da polemista nel sereno cam- 

po delle idee — la stima anche degli 

avversarii. Di Mons. Anastasio Rossi si 

hanno parecchie pubblicazioni: monogra- 

fie di diritto, conferenze, anche un ro- 

manzo. * 

Nel 1903 fu nominato promotore fi- 

scale di Curia, e in questa carica diede 

prova di singolare abilità e perizia. Nel- 

l’agosto 1905 fu insignito dal S. Padre 

dell’ onorificenza di cameriere segreto ; 

nel 1906 fu nominato Pro - Vicario di 

Pavia e Vicario Generale il giorno 11 

febbraio 1908. 

Il 5 gennaio di quest'anno veniva no- 

minato Arcivescovo di Udine: veniva 

consacrato da S. E. Mons. Ciceri Ve- 

scovo di Pavia (assistenti Mons. Cazzani 

di Cesena e Mons. Pelizzo di Padova) il 

3 aprile ed il giorno 4, festa di S. Da- 

miano celebrava il suo primo pontificale. 

Il giorno 5 maggio prendeva possesso 

della sede per procura fatta a Mgr. Faz- 

zutti, Decano del Capitolo Metropolitano. 

E Oggi, 15 Maggio, festa dello 

Spirito santificatore, Egli fa il suo so- 

lenne ingresso nella sede, fra l’esultanza 

dei buoni.  

Prima di Vita Cattolica 
dal Cittadino al Crociato

F
u pubblicato il 10 gennaio 
1926 il primo numero del 
settimanale La Vita Cattolica. 
Ma una stampa cattolica nel 
territorio della diocesi udinese 

esisteva già da qualche decennio. A 
ricostruire questo percorso è il 
primo capitolo del volume «”La 
Vita Cattolica” 1926-2026. Leggere 
un secolo di storia friulana» curato 
da Ivan Portelli nella Serie moderna 
e contemporanea dell’Istituto Pio 
Paschini per la Storia della Chiesa 
in Friuli” (Forum), da poco 
pubblicato in occasione dei 
cent’anni del settimanale diocesano 
di Udine.  
Dopo l’ingresso del Friuli nel 
Regno d’Italia, nel 1866, i primi 
esempi di quotidiani nati nel 
territorio erano tutti collocati su 
posizioni liberali, più o meno 
progressiste: da “La Voce del 
Popolo” al “Giornale di Udine”, 
“La Patria del Friuli”, “Il Friuli”. 
A poco a poco, spiega Portelli, 
«nell’ambito udinese, e quindi 
italiano, alla luce della 
contrapposizione tra Stato e 
Chiesa, si pone il problema della 
strutturazione di una presenza 
politica cattolica, capace di inserirsi 
nel contesto elettorale e 
amministrativo dell’epoca». 
In questo ambito comincia a porsi 
il problema anche di una stampa 
cattolica. Subito dopo l’annessione 
all’Italia, l’unico periodico cattolico 
pubblicato a Udine è “La Madonna 
delle Grazie”, bollettino del 
santuario, edito a partire dal 1868, 
che però si limita a contenuti 
devozionali.  
Bisogna attendere il 1878 per la 
nascita del primo quotidiano 
cattolico udinese: si tratta de “Il 
Cittadino italiano”, creato e diretto 
da don Giovanni Dal Negro, 
sacerdote di origine veneziana, 
chiamato in diocesi dall’arcivescovo 
mons. Andrea Casasola. 
Si tratta di un giornale 
formalmente autonomo dalla 
Curia, «i cui oneri sono 

prevalentemente in carico a Dal 
Negro», ricostruisce Portelli. Di qui, 
«la debolezza dell’operazione» 
editoriale, alle prese con un forte 
indebitamento.  
Nel frattempo, però, anche alla luce 
del pontificato di Leone XIII, 
l’esigenza di una presenza dei 
cattolici nella società si fa sempre 
più forte. Di qui l’interesse anche 
della Curia udinese ad avere un 
proprio giornale. Ciò porta il 

nuovo arcivescovo mons. Pietro 
Zamburlini a prendere in mano 
direttamente la questione, prima 
cambiando la direzione de “Il 
Cittadino italiano” – che cesserà le 
sue pubblicazioni nel 1907 – e 
creando, nel 1900, “Il Crociato”, 
“giornale cattolico del Friuli”, 
affiancato subito dal settimanale “Il 
piccolo Crociato” rivolto ai giovani, 
che dal 1910 prenderà il nome di 
“La nostra bandiera”.  

“Il Crociato” è «a tutti gli effetti 
sotto l’egida della Curia 
arcivescovile», nota Portelli. La 
direzione è affidata al giovane 
sacerdote friulano don Edoardo 
Marcuzzi, affiancato dal 1905 da 
don Attilio Ostuzzi, che dal 1911 lo 
sostituirà nella direzione del 
quotidiano, che da questa data 
cambierà anche nome, divenendo 
“Il Corriere del Friuli”. «Il progetto 
culturale e politico è chiaro – scrive 
Portelli – sostenendo una precisa 
idea di società, ma anche di 
nazione italiana in cui si riconosce 
l’esigenza di una riaffermazione dei 
valori originari della cattolicità: un 
impegno preciso di trasformazione 
della realtà italiana in cui quella 
udinese è perfettamente inserita». 
Questa nuova iniziativa editoriale 
viene sostenuta anche dal nuovo 
arcivescovo, il milanese mons. 
Antonio Anastasio Rossi, che porta 
la tipografia nelle pertinenze del 
Palazzo patriarcale, con il nome di 
Stabilimento tipografico San 
Paolino. 
La Prima Guerra mondiale segna 
tempi non facili anche per la 
stampa cattolica, sottoposta, come 
tutta la stampa italiana, ad una 
rigida censura. Nel 1917 un articolo 
del Corriere del Friuli ritenuto di 
istigazone alla ribellione porta alla 
soppressione del giornale ed 
all’internamento del direttore don 
Gabriele Pagani. 
Il dopoguerra vede la nascita del 
Partito Popolare che fonda nel 
1919 un proprio organo di stampa, 
“Il Friuli”, diretto anch’esso da don 
Ostuzzi. 
Nel frattempo si fa sempre più forte 
la contrapposizione tra le posizioni 
popolari e il nascente fascismo. In 
questo contesto nel 1921 avviene la 
devastazione della tipografia 
cattolica da parte di una squadra 
fascista. Sempre nel 1921 nasce 
“Fiamma giovanile”, quindicinale 
della Gioventù cattolica friulana, 
diretto prima da don Paolino 
Urtovic, poi da don Olivo Comelli 

(futuro primo direttore de La Vita 
Cattolica). 
L’affermarsi del fascismo vede la 
sospensione della libertà di 
associazione e di quella di stampa. 
Il Ppi viene sciolto ed in Friuli 
anche il suo organo di stampa, “Il 
Friuli”, nel novembre 1925 
interrompe le pubblicazioni. «La 
Chiesa – scrive Ivan Portelli – non 
difende il Ppi, ma la possibilità di 
una presenza ecclesiale autonoma: 
si sacrifica l’autonomia politica e 
sindacale rispetto a quella 
ecclesiale». «È quindi all’Azione 
Cattolica che si guarda e che 
diventa oggetto di particolari cure: è 
ritenuta lo strumento con cui il 
laicato può essere riorganizzato per 
indirizzare in senso cattolico tutta 
la società». 
Ecco allora che, prosegue Portelli, 
«la decisione di arrivare ad avere 
avere una stampa autenticamente 
diocesana, non più connessa con 
movimenti politici o sindacali, 
porta la Giunta diocesana di 
Azione Cattolica ad avviare la 
pubblicazione di un foglio mensile 
già a partire dal dicembre 1924. Il 
periodico si intitola “La Vita 
Cattolica”». A idearlo e guidarlo è 
l’allora presidente della Giunta 
diocesana dell’Azione Cattolica, 
Giuseppe Brosadola. 
Due anni dopo, “La Vita Cattolica”, 
con la direzione di don Olivo 
Comelli, diventerà il settimanale 
che quest’anno ha compiuto i suoi 
primi cent’anni di vita. 

Stefano Damiani

Storia 
Il libro dell’Istituto Paschini 
sul settimanale diocesano  
si apre con un excursus  
su quanto lo ha preceduto

| “Il Crociato” del 15 maggio 1910, con l’annuncio dell’arrivo e il saluto  
del nuovo arcivescovo, mons. Antonio Anastasio Rossi

 Dove acquistare il libro 
■ Il libro «”La Vita Cattolica 
1926-2026. Leggere un secolo di 
storia friulana» di Ivan Portelli si 
può acquistare nella sede del 
settimanale, in via Treppo 5/B a 
Udine, e alla Libreria Paoline, in 
via Treppo 5.


